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Monica Gilardi
Sindaco di Colico

Esiste un forte legame fra la Musica del Festival e Civilta, il tema scelto
per 'edizione del 2026; il punto di incontro € Umanita.

Quella che abita insieme un territorio e da valore allo spazio
ospitante. Quella che respira e si muove allo stesso ritmo, eliminando
barriere sociali, di eta, di provenienza e costruisce relazioni che si
rafforzano nel tempo. Il Festival Musica sul’Acqua si fa geografia
emozionale, esperienza di condivisione.

Diventa rito collettivo, confronto nell’ascolto e ponte interculturale.

Auguro agli organizzatori,
ai musicisti e al pubblico buona musica!

Monica Gilardi
Mayor of Colico

There is a strong link between the Festival’s music and ‘Civilisation’, the
theme chosen for the 2026 edition; the common ground is ‘Humanity’.
That which inhabits a territory together and gives value to the host
space. That which breathes and moves to the same rhythm, breaking
down social, age and background barriers, and building relationships
that grow stronger over time. The Festival Musica sul’Acqua becomes
an emotional geography, an experience of sharing.
It becomes a collective ritual, a shared listening experience
and an intercultural bridge.

I wish the organisers, the musicians
and the audience good music!
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Francesco Senese
Direttore Artistico del
Festival Musica sullAcqua

Ogni anno ci troviamo a dare un nome al
nostro Festival: un tema, una direzione, una
possibilita per condividere con il pubblico
una musica bellissima, ricca di significati

e valori che vanno oltre il messaggio
strettamente musicale.

“Civilta” & il tema che accompagna
questa edizione. Una parola ampia, viva, che
ci invita a entrare in dialogo con la tradizione
e, allo stesso tempo, a guardare avanti con
slancio e visione. Vivere appieno I’essenza
della civilta significa mettersi in ascolto,
riconoscere il valore dell’incontro, costruire
relazioni capaci di generare futuro.

E civilta creare un coro aperto a tutti
coloro che desiderano esprimersi insieme
agli altri, anche senza esperienza, mossi
soltanto dal desiderio di scoprire sé stessi
attraverso il dialogo e la condivisione. E
civilta vivere I'incontro con un’orchestra di
bambini piccolissimi in cammino insieme
alle loro famiglie, nella convinzione che la
musica sia un bene prezioso per la crescita
di una comunita. E civilta accogliere giovani
provenienti da tutto il mondo per dare vita a
un’orchestra capace di oltrepassare confini e
barriere, credendo profondamente nel valore
civile del fare insieme.

La musica mette in movimento: sposta
la sorgente sonora, crea onde, genera
energie che si propagano come fasci
luminosi carichi di emozioni e sentimenti.

In questo movimento, il Festival desidera
avvicinare generazioni diverse, favorendo
un dialogo intimo e profondo come quello
che nasce all’interno di un quartetto d’archi.
Un dialogo che ci insegna quanto I'alleanza,
I’ascolto reciproco e I’equilibrio siano
necessari a ogni autentico processo di
crescita. Scopriamo cosi che il messaggio
eterno dei grandi capolavori della storia
non appartiene a qualcosa di distante,

ma vive dentro di noi, vicino alla nostra
esperienza umana piu autentica.

“Civilta” vuole allora essere una
possibilita di crescita espressiva e
spirituale per la comunita, attraverso
musiche che parlano con forza e
profondita al nostro tempo: Ottorino
Respighi, di cui ricorre quest’anno un
importante anniversario, Jean-Philippe
Rameau e Georg Friedrich Handel,
portatori di una visione armonica
intensa e luminosa; Schubert, con le
sue profondita nostalgiche e oscure;
Arvo Part, con la purezza spirituale che
attraversa ogni sua creazione; John
Tavener, che dilata lo spazio sonoro;
Mieczystaw Weinberg, che incide
nell’animo dell’ascoltatore con forza
drammatica; Vaughan Williams ed Elgar,
entrambi rivolti al passato ma con sguardi
differenti; Francis Poulenc, capace di dare
forma con delicata purezza al mondo
sonoro dell’infanzia; Nicola Matteis,
Georg Philipp Telemann, Heinrich Ignaz
Franz von Biber e Johann Sebastian Bach,
le cui fantasie risuoneranno nella natura
viva del lago. E infine Beethoven, che
con i suoi quartetti per archi ha donato
allumanita un nutrimento inesauribile per
i secoli a venire.

In questo incontro profondo
con la musica e con gli altri possiamo
allora riscoprirci, ritrovare identita,
appartenenza e visione.

Con questo spirito
vi auguriamo
un buon Festival!
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Francesco Senese
Artistic Director of the Musica
sull’Acqua Festival

Every year we find ourselves choosing a
name for our Festival: a theme, a direction,
an opportunity to share with the public
beautiful music, rich in meanings and values

that go beyond the strictly musical message.

“Civilisation” is the theme for this
year’s edition. A broad, vibrant word
that invites us to engage with tradition
and, at the same time, to look ahead with
enthusiasm and vision. To fully experience
the essence of civilisation means listening,
recognising the value of encounter, and
building relationships capable of shaping
the future.

It is civilisation to create a choir open
to all who wish to express themselves
together with others, even without
experience, driven solely by the desire to
discover themselves through dialogue and
sharing. Civilisation means experiencing
an encounter with an orchestra of very
young children journeying together with
their families, in the belief that music
is a precious asset for the growth of a
community. Civilisation means welcoming
young people from all over the world
to bring to life an orchestra capable
of transcending borders and barriers,
believing deeply in the civic value of
working together.

Music sets things in motion: it shifts
the source of sound, creates waves,
generates energies that spread like beams
of light laden with emotions and feelings.
Through this movement, the Festival aims
to bring different generations together,
fostering an intimate and profound
dialogue akin to that which arises within a
string quartet. A dialogue that teaches us
how essential alliance, mutual listening and
balance are to any authentic process of
growth. We thus discover that the eternal
message of history’s great masterpieces
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does not belong to something distant,
but lives within us, close to our most
authentic human experience.

“Civilta” therefore aims to be
an opportunity for the community’s
expressive and spiritual growth,
through music that speaks powerfully
and profoundly to our times: Ottorino
Respighi, whose significant anniversary
falls this year; Jean-Philippe Rameau and
Georg Friedrich Handel, bearers of an
intense and luminous harmonic vision;
Schubert, with his nostalgic and sombre
depths; Arvo Part, with the spiritual
purity that permeates every one of his
creations; John Tavener, who expands
the sonic space; Mieczystaw Weinberg,
who cuts into the listener’s soul with
dramatic force; Vaughan Williams and
Elgar, both looking to the past but with
different perspectives; Francis Poulenc,
capable of giving form to the sound
world of childhood with delicate purity;
Nicola Matteis, Georg Philipp Telemann,
Heinrich Ignaz Franz von Biber and
Johann Sebastian Bach, whose fantasies
will resonate in the living nature of the
lake. And finally Beethoven, who, with his
string quartets, has given humanity an
inexhaustible source of nourishment for
centuries to come.

In this profound encounter with
music and with one another, we can then
rediscover ourselves, rediscover our
identity, sense of belonging and vision.

With this spirit
we wish you
a wonderful Festival!



Guido Barbieri
Membro del Comitato Artistico

CIVILTA

Come tutte le parole-mondo anche il
termine “civilta”, nella lingua italiana,
possiede una storia stratificata, instabile,
rizomatica. Per la cultura laica medievale,
che si rifaceva all’origine etimologica della
parola (civilitas, da civitas, citta, e civis,
cittadino), civilta & 'opposto di barbarie

e indica una comunita urbana, un hortus
conclusus, che si difende da tutto cid che
ritiene una minaccia esterna (gli stranieri,
il contado, gli eserciti rivali). E 'epoca
umanistica e rinascimentale a sottrarre

al termine la sua valenza difensiva, ad
excludendum, e a interpretare la civilta
come un insieme di valori che prescindono
dalla dimensione geopolitica e prediligono
invece quella filosofica, poetica, letteraria.
Civilta, nel Rinascimento, diventa dunque
sinonimo, tout court, di Cultura. Ma ¢
P’illuminismo, soprattutto nella sua variante
francese, ad elevare il termine civilisation,
interpretandolo come un insieme di “gesti
morali” (tolleranza, solidarieta, giustizia,
fratellanza) che vanno a costituire le

radici di una comunita coesa, nazionale o
locale che sia. E I’apice etico toccato da
questa parola che d’ora in poi, nell’ambito
del pensiero filosofico settecentesco,

si identifica con I'idea di “progresso”.

E una breve stagione “edenica” perché

nei secoli successivi, e soprattutto nella
prima meta del Novecento, queste poche
sillabe si trasformano in un’arma letale.

In nome della “civilta”, ovviamente quella
occidentale, considerata superiore

e dominante rispetto a tutte le altre,

si compiono infatti stragi, conquiste,
genocidi, giustificati con il nobile fine della
“esportazione della civilta” (negli ultimi
decenni anche della “democrazia”).

Oggi pero, parzialmente liberi dal
complesso di superiorita del’Occidente,
possiamo tornare serenamente alla
radice illuministica della parola civilta,
soprattutto se la si fa sfregare, come se
fossero due pietre focaie, con la parola
musica. Le scintile prodotte da questo
gesto antico sono innumerevoli. Musica

e civilta si incontrano ad esempio sulla
strada del dialogo inesausto tra tradizione
e modernita, intendendo la prima come
un patrimonio vivo e pulsante e la
seconda come la declinazione al presente
di ogni esperienza sonora. Oppure
contribuiscono a definire il perimetro di
una comunita solidale ed aperta che si
riconosce, principalmente, nella attitudine
all’ascolto reciproco, il fondamento del
fare e dell’ascoltare musica. Ma musica e
civilta portano anche verso la curiosita, la
scoperta di mondi sonoro nuovi, inauditi
che si aprono a tutte le civilta, non solo
quella di appartenenza, ma anche a
quelle che ci sembrano apparentemente
estranee e che invece la pratica sonora
avvicina fino a sovrapporsi, ad ibridarsi e
contaminarsi. Insomma, la parola civilta se
la si fa passare attraverso il prisma della
parola musica, diventa la concretizzazione
prodigiosa di una parola terza, altra, che
tutte le riassume e le comprende, ossia la
parola “scoperta”.
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Guido Barbieri
Member of the Artistic Committee

CIVILISATION

Like all world-words, the term ‘civilisation’
in the Italian language has a layered,
unstable, rhizomatic history. For medieval
secular culture, which drew on the word’s
etymological origin (civilitas, from civitas,
city, and civis, citizen), civilisation is the
opposite of barbarism and denotes an
urban community, a hortus conclusus,
which defends itself against everything it
regards as an external threat (foreigners,
the countryside, rival armies). It was

the humanist and Renaissance era that
stripped the term of its defensive
connotation, ad excludendum, and
interpreted civilisation as a set of values
that transcend the geopolitical dimension,
favouring instead the philosophical,
poetic and literary. Civilisation, in the
Renaissance, thus became synonymous,
tout court, with Culture. But it was

the Enlightenment, particularly in its
French form, that elevated the term
civilisation, interpreting it as a set of ‘moral
gestures’ (tolerance, solidarity, justice,
brotherhood) that form the roots of a
cohesive community, whether national or
local. It is the ethical zenith reached by
this word that, from this point onwards,
within eighteenth-century philosophical
thought, came to be identified with the
idea of ‘progress’. It was a brief ‘Edenic’
period, for in the centuries that followed,
and especially in the first half of the
twentieth century, these few syllables
were transformed into a lethal weapon.

In the name of ‘civilisation’—obviously
Western civilisation, considered superior
and dominant over all others—massacres,
conquests and genocides were carried
out, justified by the noble aim of ‘exporting
civilisation’ (and in recent decades,
‘democracy’ as well).

Today, however, partially free from the
West’s superiority complex, we can
serenely return to the Enlightenment roots
of the word civilisation, especially if we
rub it together, as if they were two flints,
with the word music. The sparks produced
by this ancient gesture are countless.
Music and civilisation meet, for example,
on the path of the ceaseless dialogue
between tradition and modernity, the
former understood as a living, pulsating
heritage and the latter as the present-day
expression of every sonic experience.

Or they help define the boundaries of

a supportive and open community that
recognises itself, primarily, in the attitude
of mutual listening, the foundation of
making and listening to music. But music
and civilisation also lead to curiosity, to
the discovery of new, unheard-of worlds
of sound that open up to all civilisations—
not only our own, but also those that
seem seemingly foreign to us, yet which
the practice of sound brings closer until
they overlap, hybridise and influence one
another. In short, if we view the word
‘civilisation’ through the prism of the
word ‘music’, it becomes the marvellous
embodiment of a third, different word that
sums up and encompasses them all: the
word ‘discovery’.
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CONncertTo Ver;erdi 3 Luglio
DI aPerTura ggkl;;(;ia di Piona

ore 21

Ottorino Respighi (1879-1936)

Quintetto per pianoforte e archi
in fa minore P 035

I. Allegro
II. Andantino
I1l. Vivacissimo

Johannes Brahms (1833-1897)

Quintetto per pianoforte e archi
in fa minore Op. 34

I. Allegro non troppo

Il. Andante, un poco Adagio

IIl. Scherzo: Allegro - Trio

IV. Finale: Poco sostenuto - Allegro non troppo

Francesco Senese Violino
Manuel Kastl Violino

Tomoko Akasaka Viola
Gabriele Geminiani Violoncello
Antonio Valentino Pianoforte
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CONCErTo
MdCH aTCLICT

Overture alle percussioni

Francis Poulenc (1899-1963)

L’Histoire de Babar,
le petit éléphant FP 129

1. Introduction
2. L’histoire de Babar

3. Babar dans la forét

4. La mort de la mére de Babar

5. Babar en fuite

6. Babar et la vieille dame

7. Babar en habit

8. Babar conduit 'automobile

9. Babar fait un réve

10. Babar arrive au pays des éléphants
11. La bataille contre les rhinocéros
12. Le couronnement de Babar

Sabato 4 Luglio

Colico
Villa Osio
ore 18

Allievi MACH Atelier

Christian Guyot Percussioni
Nicola Cazzalini Voce Narrante
Antonio Valentino Pianoforte

In collaborazione con
la Scuola Sperimentale
di Musica R. Goitre



MAaCH Dorf1enica 5 Luglio
eXPerIence gp())ilécgogia La Breva

ore 11
Jean-Philippe Rameau (1683-1764)
Selezione di brani da Suite dall’opera “Les Indes
Galantes”
Tendre amour
(Air tendre, Atto Il — Les Incas du Pérou)
Foréts paisibles
(Air gracieux, Atto IV — Les Sauvages)
Coro MACH

Orchestra Giovanile “R. Goitre”
Giorgio Senese Direttore

In collaborazione con
la Scuola Sperimentale
di Musica R. Goitre e
con il Coro Musica Viva
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CONncertTo Zomezica 5 Luglio
C OrO maCH CL?;/sa gling. Maria
delle Grazie
ore 21

Arvo Part (1935-)

Magnificat per coro misto a otto voci

Mieczystaw Weinberg (1919-1996)

Sonata per violoncello solo n.1Op. 72

I. Adagio
II. Allegretto
. Allegro

Johann Sebastian Bach (1685-1750)

Corale “Christ lag in Todesbanden”
dalla Cantata BWV 4

Andrea Casarrubios (1988-)

Seven per violoncello solo

1944-2013
John Tavener! ) Coro MACH

Svyati “O Holy One” per violoncello Giorgio Senese Direttore
e coro misto Mario Brunello Violoncello

Johann Sebastian Bach (1685-1750) In collaborazione con

. . . il Coro Musica Viva
Ciaccona in re minore BWV 1004

per violoncello piccolo
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CONcCerTo Sabato 11 Luglio
Da Camera 2glg>iozia di Piona

ore 21

Franz Schubert (1797-1828)
Schwanengesang (Il canto del cigno) D 957

1. Die Taubenpost
(Il messaggero dei colombi)

2. Liebesbotschaft
(Messaggio d’amore)

3. Kriegers Ahnung
(Il presentimento del guerriero)

4. Friihlingssehnsucht
(Desiderio di primavera)

5. Sténdchen (Serenata)

6. Aufenthalt (Stasi)

7. In der Ferne (In lontananza)

8. Abschied (Addio)

9. Herbst (Autunno) D945

10. Das Fischermddchen (La pescatrice)
11. Am Meer (Sul mare)

12. Die Stadt (La cittd) )
13. |hr Bild (Il suo ritratto) Hanno Mu.ller-Brachmann
Basso-baritono

14. Der Dopplegdnger (Il sosia) Gabriele Carcano Pianoforte
15. Der Atlas (L’Atlante)
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CONcCerTo
Dd Camerd

Georg Friedrich Hande] (1685-1759)

Concerto Grosso in Fa maggiore Op.6 n. 9

Largo
Allegro
Larghetto
Allegro
Menuet
Gigue

Arie d’opera
“Tu giurasti”, aria del Piacere da // trionfo

del Tempo e del Disinganno (contralto)

“Mio cor che mi sai dir”, aria di Goffredo
da Rinaldo (mezzosoprano)

“Abbrucio, avvampo e fremo”, aria di Rinaldo
da Rinaldo (contralto)

“Lascia la spina”, aria del Piacere da I/ trionfo
del Tempo e del Disinganno (mezzosoprano)

“Se in fiorito ameno prato”, aria di Giulio Cesare
da Giulio Cesare in Egitto (contralto)

Polonaise dal Concerto grosso
in mi minore Op.6n. 3

“O Lord, whose mercies numberless”,
aria di David da Sau/ (contralto)

“Svegliatevi nel core”, aria di Sesto
da Giulio Cesare in Egitto (soprano)

“Ombra mai fu”, aria di Serse
da Serse (contralto)

“Crude furie degli orridi abissi”, aria di Serse
da Serse (mezzosoprano)

“Son nata a lagrimar”, duetto di Cornelia e Sesto
da Giulio Cesare in Egitto

*
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Domenica 12 Luglio

Gravedona
Palazzo Gallio
ore 21

Isabella De Massis Mezzosoprano
Sara Mingardo Contralto
Francesco Senese Concertatore

MACH Ensemble
Israel Gutiérrez Vildosola Violino
Francesca Conte Violino
Alessandro Da Silva Violino
Viola Innocenti Viola
Sebastian Mendoza Violoncello
Cleo Robbin Violoncello
Roberto Di Ronza Contrabbasso
Elisa La Marca Tiorba
Elijah Daguin Clavicembalo

In collaborazione con

il Conservatorio di Musica
G. Verdi di Como

o



1L QuaI”TeTTO, Mefcoledi 15 Luglio
Forma N gg!izloenza
DI CIVILTA Lydia Silvestri

ore 18

Incontro con
Guido Barbieri
e Velasco Vitali

In collaborazione con
Fondazione Lydia Silvestri
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BEETHOVENTI/ Gio.vedi 16 Luglio
QuarTeTTI ,iﬁlcllict%rium
mMacH “M. Ghisla”

ore 21

Ludwig van Beethoven (1770-1827)
Quartetto in fa maggiore Op. 18 n. 1

I. Allegro con brio

Il. Adagio affettuoso ed appassionato
IIl. Scherzo: Allegro molto

IV. Allegro

Alice Cardella Violino

Aurora Ravalli Violino
Alessandro D’Amico Viola
Sicelo Chris Njapha Violoncello

Ludwig van Beethoven (1770-1827)
Quartetto in mi bemolle maggiore Op. 74 “delle arpe”

I. Poco Adagio - Allegro

Il. Adagio ma non troppo

Il. Presto - Piu presto quasi prestissimo
IV. Allegretto con Variazioni

Francesco Senese Violino
Alessandro Da Silva Violino
Viola Innocenti Viola

Sebastian Mendoza Violoncello
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BeeTHOVeN 1T /
QUArTETTI
macH

Ludwig van Beethoven (1770-1827)
Quartetto in si bemolle maggiore Op.18 n. 6

I. Allegro con brio
Il. Adagio ma non troppo
Ill. Scherzo: Allegro

Venerdi 17 Luglio

Pianello del Lario
Museo Barca Lariana
ore 21

IV. La Malinconia: Adagio - Allegretto quasi - Allegro

Ludwig van Beethoven (1770-1827)
Quartetto in fa minore Op. 95 “Serioso”

I. Allegro con brio
Il. Allegretto ma non troppo
IIl. Allegro assai vivace ma serioso

Emma Parmigiani Violino
Francesca Conte Violino
Tania Painemal Viola
Cleo Robbin Violoncello

IV. Larghetto espressivo - Allegretto agitato - Allegro
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Israel Gutiérrez Vildosola Violino
Samuele Piccolo Violino

Erik Buchberger Viola

Simone Andreani Violoncello




CONCerTo Sabato 18 Luglio
PrOmMenane Vila Osio

ore 9:30
ABBA

Dancing Queen
Gimme! Gimme! Gimme!

Queen
Crazy Little Thing Called Love

Ed Sheeran

Galway Girl

Queen
Love of My Life

Dimitry Shostakovich

Allegro ma non troppo dal Quartetto per archin. 3
in fa maggiore Op. 73

Queen

Somebody to Love Quartetto Kandinsky

Don’t Stop Me Now Hannah Kandinsky Violino

Bicycle Race Israel Gutiérrez Vildosola Violino
Ignazio Alayza Viola

Rune Tonsgaard S¢ rensen Antonio Gervilla Diaz Violoncello

Shine You No More Roberto Armocida Saxofono

Queen
Bohemian Rhapsody

Siringrazia
la Famiglia Osio
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d COoLazione Ezlrirleonicaw Luglio
COIl... Spiaggia Selvaggia

ore 6:30
(ritrovo ore 5:45)

Nicola Matteis (ca 1650-ca.1714)

Alia Fantasia

Georg Philipp Telemann (1681-1767)
Fantasia n. 1in si bemolle maggiore TWV 40:14

I. Largo

. Allegro
[ll. Grave
IV. Allegro

Heinrich Ignaz Franz Biber (1644-1704)

Passacaglia in sol minore “del’Angelo Custode” C 105

Johann Sebastian Bach (1644-1704)

Ciaccona in re minore BWV 1004

Ambra Senatore Danza
Francesco Senese Violino

Siringrazia
la Pasticceria Farris
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BEETHOVEN 111 Domenica 19 Luglio

Gravedona
Chiesa di S. Maria
del Tiglio

ore 21

Ludwig van Beethoven (1770-1827)
Quartetto in re maggiore Op.18 n. 3

I. Allegro

Il. Andante con moto
1. Allegro

IV. Presto

Quartetto in do maggiore Op. 59 n. 3

I. Introduzione: Andante con moto - Allegro vivace
Il. Andante con moto quasi Allegretto

[ll. Menuetto: Grazioso

IV. Allegro molto

Quartetto Kandinsky
Hannah Kandinsky Violino
Israel Gutiérrez Vildosola Violino
Ignazio Alayza Viola
Antonio Gervilla Diaz Violoncello
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CONCEerTo Martedi 21 Luglio
maCH YouTH g\?;/fsg?g. Maria
OIrCHESTIA del Tiglio

ore 21

Ottorino Respighi (1879-1936)

Terza suite dalle Antiche danze e arie per liuto P 172

I. Italiana (Ignoto, sec. XVI)

II. Arie di corte (G.B. Besard, sec. XVI)
1. Siciliana (Ignoto, sec. XVI)

IV. Passacaglia (L. Roncalli, sec. XVII)

Edward Elgar (1857-1934)

Serenata per archi in mi minore Op. 20

I. Preludio: Allegro piacevole
Il. Larghetto
. Allegretto

Arvo Part (1935-)

Fratres per archi e percussioni

MACH Youth Orchestra

Ambra Senatore Danza e Coreografie
Francesco Senese Concertatore
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Gaetano Donizetti (1797-1848)

Sinfonia per fiati in sol minore A 509

Ottorino Respighi (1879-1936)

Quintetto in sol minore per fiati P 021

I. Allegro
Il. Andante con variazioni

Charles Gounod (1818-1893)
Petite Symphonie in si bemolle maggiore CG 560

I. Adagio - Allegretto
Il. Andante cantabile
IIl. Scherzo: Allegro moderato
IV. Finale: Allegretto

Giovedi 23 Luglio

Pianello del Lario
Museo Barca Lariana
ore 21

Venerdi 24 Luglio

Colico

Chiesa di San
Bernardino in Villatico
ore 21

MACH Wind Ensemble

(_/ A/ ‘f‘T 3 ‘(-"': \/ L& L

Alice Maria Pratolongo Flauto
Jessica Walther Flauto

Nelsy Perolini Oboe

Sara Codari Oboe
Mariafrancesca Latella Clarinetto
Giovanni Paiardi Clarinetto
Alejandra Rojas Garcia Fagotto
Diego Antonio Aleman Colmenarez
Fagotto

Ririna Furugen Corno

Lorenzo Pighin Corno



CONCEerTI Sabato 25 Luglio
DI CHIusura CB:a?smil?ca di S. Fedele

ore 21

Domenica 26 Luglio

Colico
Baia di Piona
Ottorino Respighi (1879-1936) Lake Arena

“Gli uccelli”, Suite per piccola orchestra ore 20:30
su temi di autori del XVII e XVIII secolo P 154

I. Preludio, da un Allegro per clavicembalo
di Bernardo Pasquini

Il. La colomba, da un brano per liuto
di Jacques de Gallot

ll. La gallina, da una Piece de clavecin
di Jean-Philippe Rameau

IV. L’usignolo, da una canzone popolare olandese
(Engels Nachtegaeltje) nella trascrizione
di Jacob van Eyck (ca. 1590-1657)

V. Il cucu, da una Toccata sul verso del cucco
per clavicembalo di Bernardo Pasquini

Ludwig van Beethoven (1770-1827)
Sinfonia n. 8 in fa maggiore Op. 93

. Allegro vivace e con brio MACH Orchestra

IIl. Allegretto scherzando Diego Matheuz Direttore
IIl. Tempo di Menuetto

IV. Allegro vivace
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MACH Atelier

Clara
Acquistapace
Lia
Acquistapace
Emma

Aguzzi
Gabriel
Andreoli
Cecilia
Armocida

Sante
Barbiero

Francesco
Bazzi

Annaclara
Bazzi
Giulia
Bezzi
Davide
Bilotta
Olivia
Bilotta

Camilla
Corti

Sofia
Corti

Sophie
Erba

Elisa
Erba

Gabriel
Erba

Andrea
Gaggini

Tommaso
Gritti

Tristan Manni
Monti

Giorgio
Marchetti

Davide
Merlini

Achille
Merlini

Aurora
Nogara

Mekedelawit
Patroni

Matilde
Pozzi

Cleo
Robbin

Viola
Valenti

Matilde
Vellani

Matilde
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Francesca
Zanetti

MACH Coro

Soprani
Erica
Aggio
Elena
Bernasconi

Chiara
Bertera

Valentina
Cornaggia

Gabriella
Curioni
Laura
Fascendini
Gigliola
Guglielmana
Mirella
Larghi
Magdalena
Liptajova
Clara
Perlini
Emma
Pinizzotto

Sonia
Scotti

Mezzosoprani

Enrica
Bettega
Nadia
Ceciliani
Marina
Combi

Julia
Terhune Galperti

Erika
Gossi

Stefania
Mastrofrancesco

Federica
Simondoni

Susanna
Valle

Contralti

Nicoletta
Canclini

Piera
Cargasacchi

Barbara
Falzinella
Silvia
Franzetti

Silvana
Haechler

Delfina
Marelli
Teresa
Marelli

Patrizia
Moro

Cristina
Sironi
Tenori

Paolo
Bettiga

Morato
Gabriele
Sergio
Malacrida
Gianpiero
Panizza
Tino
Sciaini

Cl

Baritoni
Dino
Buzzella

Maurizio
Cornaggia

Marcello
Pinizzotto

Daniele
Tabarrini

Bassi
Ugo
Bellatti
Mauro
Bettiga
Daniele
Busi
Gianfranco
Busi
Marco
Galloni

Claudio
Mastaglio

Andrea
Merlini
Massimo
Patroni

Giovanni
Rossi
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MACH Youth Orchestra

Violini |
Francesco
Senese
(concertatore)
Samuele
Piccolo
Alice
Cardella
Rachele
Bartoli
Elisa
Galimi
Andrea
Nutricati
Alessio
Troia
Gabriel
Erba

Maria
Malagugini

Violini Il
Francesca

Conte
(leader)

Alessandro
Da Silva
Aurora
Ravalli

Noemi
Pesenti
Francesca
Zanetti
Tommaso
Gritti

Aurora

Di Grazia

Lia
Acquistapace
Clara
Acquistapace
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Viole
Barbara
Olearczyk
(leader)
Marta
Cappetta
Tania
Painemal
Filippo
Benvenuti
Chiara
Cirnigliaro

Violoncelli

Sicelo Chris
Njapha
(leader)
Cleo
Robbin

Simone
Andreani
Ruggero
De Zan
Michele
Giuliani
Tommaso
Arici
Andrea
Troia

Contrabbassi

Jesmar
Valentina

Rojas Rodriguez
(leader)

Eduardo
Alcantara
dos Santos

Elena
Malagugini

MACH Orchestra

Violini |
Francesco
Senese
(leader)
Samuele
Piccolo
Francesca
Conte
Aurora
Ravalli
Alice
Cardella
Andrea
Nutricati
Maria
Malagugini
Francesca
Zanetti

Aurora
Di Grazia

Violini Il
Simone

Molino
(leader)
Alessandro
Da Silva
Noemi
Pesenti
Rachele
Bartoli

Elisa

Galimi
Gabriel

Erba

Lia
Acquistapace
Clara
Acquistapace

Viole
Simone
Briatore
(leader)
Barbara
Olearczyk
Tania
Painemal
Marta
Cappetta
Lisa
Bulfon

Chiara
Cirnigliaro

Violoncelli

Patrizio
Serino
(leader)
Sicelo Chris
Njapha
Ruggero
De Zan
Michele
Giuliani
Simone
Andreani
Tommaso
Arici
Myriam
Gaggini

Contrabbassi

Antonio
Garcia Araque
(leader)
Eduardo
Alcantara

dos Santos

Flauti

Alice Maria
Pratolongo

Jessica
Walther

Oboi
Nelsy
Perolini

Sara
Codari

Clarinetti

Mariafrancesca
Latella (leader)

Giovanni
Paiardi
Fagotti

Alejandra
Rojas Garcia
(leader)

Diego Antonio
Aleman
Colmenarez

Corni
Ririna
Furugen
Lorenzo
Pighin
Trombe

Francesco
Di Mauro

Lorenzo
Bassani
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Timpani
Félix
Mendoza
(leader)
Celesta

Daniele
Busi



Comitato Direttivo
Dario D’Andrea

Claudio Mastaglio
Alessandro Segantini
Giorgio Senese

Julia Marie Therune
Elisabeth Tissier

Comitato Artistico
Francesco Senese,
Direttore Artistico

Guido Barbieri

Velasco Vitali

Mentori MACH
Nicola Cazzalini
Christian Guyot
Alexandre Montagna
Maria Chiara Mottarella
Benedetta Senese
Giorgio Senese

Prime parti MACH
Simone Briatore

Antonio Garcia Araque
Mariafrancesca Latella
Alejandra Rojas

Patrizio Serino

Sono Tokuda

Staff e Volontari
Irene Alzani

Giusi Arrigoni

Daniele Busi

Nicola Carli

Laura Maccanti

Emma Pinizzotto

Diego Ravetti

Antonio Valentini
Valentina Zanzi

Monica Pelucchi e il personale
della cooperativa Larius

Consulenti
FADE Service
Music&Media
Network Camileonte
PLUM Design

Urca TV
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Il Sindaco di Colico Monica Gilardi e tutta la Giunta Comunale
Tullio Cristini e la Pro Loco di Colico

Francesco Cappelletti e la Fondazione Lydia Silvestri
Vittorio Zago, Direttore del Conservatorio G. Verdi di Como
Valentina Caiolo, Loredana Caltabiano e Raffaella Suriano per
Musicainsieme a Librino di Catania

Famiglia Osio

Roberta Mauri ed Emanuele Seghetti

per il Museo Barca Lariana di Pianello del Lario

Priore Massimo Marianella e la Comunita

dei Monaci Abbazia di Piona

Don Corrado Necchi e la Comunita Pastorale del Colichese
Don Francesco Marinoni e la Parrocchia di Gravedona

Don Pietro Mitta e Don Nicholas Negrini

della Basilica di San Fedele a Como

Aldo Farris e il personale della Pasticceria Farris di Colico
Gisella Belgeri per Expomus/AM#Re-Play

Roberto Corrent

Manuela Grasdorf

Anna Modesti

Alice Morzenti

Giovanni Togni

Le Famiglie che hanno ospitato gli allievi

di MACH Youth Orchestra

Acquistapace, Erba, Dono-Gilardi, Gaggini, Mascheri,
Nutricati, Valenti, Waskiewicz-Fumeo, Zanetti

Le Volontarie e i Volontari, allievi ed ex allievi
della Scuola Goitre, per il fondamentale
supporto operativo

| Mecenati Art Bonus 2026
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Galletti Spa

Franco Mariana Legnami Srl
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festivalmusicasullacqua.org infoline +39 350 5295856
seguici su facebook/instagram

disegni di Velasco Vitali
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